
In vigore la direttiva europea che mette nel mirino PFAS, farmaci e
microplastiche nell’acqua

Il 46 per cento delle acque superficiali europee non soddisfa gli standard di qualità
ambientale in vigore, il 24 per cento delle acque sotterranee nemmeno. Sono i dati che la
Commissione europea porta con sé da anni, e che hanno finalmente prodotto una risposta
normativa all'altezza: è infatti entrata in vigore la Direttiva (UE) 2026/805, il più
significativo aggiornamento della politica idrica europea degli ultimi vent'anni.
La direttiva modifica contemporaneamente tre pilastri della normativa già esistente — la
Water Framework Directive, la Groundwater Directive e la Environmental Quality S...
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